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Nel ‘94 nasce la nuova città
con novecentomila abitanti

◆La dimensione sovracomunale
è oggi l’unica che possa garantire
uno sviluppo sostenibile

◆Buone politiche urbanistiche locali
hanno creato nel territorio più vasto
pessime condizioni ambientali

IN
PRIMO
PIANO

■ Laconferenzametropolitanadeisindacidell’areabolognesenasce
nel1994daunaccordopromossodalComuneedallaprovinciadi
Bologna,cuihannoaderitotutti isindacidell’areametropolitanaad
esclusionedell’imolese.
L’areaha,nelsuocomplesso,unapopolazionedicirca910.000abi-
tanti,dicui383.000siconcentranosottoleDueTorri. Inunacittà
cheèpolologisticoeculturale,conunaeroportochevedepassare
oltreduemilioniemezzodipasseggeri,dicuiunmilioneemezzori-
voltiall’estero;uninterportoconcircaunmilioneemezzoditonnel-
latedimercimovimentate;unafieracheattraepiùdiunmilionedi
visitatori, l’universitàchecontacentomilaiscritti.Oltreadun’offer-
tadiservizisanitari(5.000postiletto) ingradodiservirequasi
20.000degenti.
Peraffrontareiprincipaliproblemiterritoriali,ambientaliedecono-
micidell’areabolognese, laconferenzadeisindacisièquindidotata
di“ufficimetropolitani”,operantiperilgovernodelterritorio,lava-
lutazioned’impattoambientale,dianalisieprogrammazionedella
mobilità,disviluppoeconomico.
Edil lavorodafareètanto:traleprincipaliquestioniaffrontatedalla
Conferenzametropolitananelcampodellamobilità,èstatorecente-
menteripensatoilservizioferroviariometropolitano,studiatala
riorganizzazionedell’offertadeltrasportopubblicolocale,gli inter-
ventiperilpotenziamentodellatangenzialediBolognaelarealizza-
zionedidiversevariantiautostradali.
InmateriaambientalelaConferenzahaaffrontatoiltemadelladife-
sadelsuoloedellagestionedellerisorseidriche,dellosmaltimento
deirifiuti,dellepoliticheperiparchi.Altriprogettiriguardanolacar-
tadeiservizi“Dimmi”elafirmaelettronica,perlafornituradiuna
retedicertificazioneautomaticaeperilpagamentotramite“banco-
mat”delleutenze.
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A sinistra il
quartiere
Pilastro. Sotto,
la torre degli
asinelli vista
dall’alto

Il senso di Bologna per la pianificazione
Quasi 60 i Comuni della provincia che aderiscono allo “schema direttore”
Nella mobilità urbana
l’auto è ancora la regina
■ Autoeviabilità.Unaltronododaaffrontare,unaltroproblemada

pianificareperlaprovinciabolognese.Ilrapportosullecondizionidi
sostenibilitàdelleprevisioniurbanistichedell’areavastabologne-
se,nonostantelatendenzaadunleggerodecrementodelnumero
assolutodeglispostamentiprincipalmentedovutoallaflessionedel-
lapopolazioneingiovaneetà,harilevatocheognigiornonellapro-
vinciadiBolognasonocirca2.500.000,con720.000personein
movimento.Tantopiùchetratuttiquestispostamentièimportante
lacomponente“erratica”nonconnessaallemotivazionidistudioe
di lavoro,cheormaièpariadunquartodeglispostamenticomples-
sivi.
L’utilizzodell’autostadivenendolacaratteristicalargamentedomi-
nantedellamobilitàurbana:il56%deltotaledeglispostamenti, il
75%diquelli tralaprimacinturaelacittà, il92%diquellitragli inse-
diamentidellaprimacintura.Sonoquestiultimiadeterminarelepiù
consistenti(perlomenointerminirelativi)occasioniditrafficovei-
colare,inentrataeinuscita;parallelamente, lacrisideltrasporto
pubblicosugommasembraridurreilruolodelservizioquasiacom-
ponenteaccessoria(neppureil13%deglispostamenticomplessivi;
il21%diquelliurbani).
Lasituazionegeneraledellareteviariaèdefinibilecome“allavigilia
dicomplessivecondizionidicriticità”:ilrapportoflussi/capacitàha
superatonellaprovinciadiBolognailivellidiguardianel30%della
rete,enonèpresumibileunconsistentemiglioramentochesarebbe
esclusivamenteottenibiledall’alleggerimentodeitrafficidipunta.
Unasoluzione?Significativirisultati -spieganogliespertidellaPro-
vincia-sembranopoterediscenderedall’avviodelservizioferrovia-
riometropolitano(sfm),soloacondizionecheadunsensibilemi-
glioramentodell’offertasiaffianchiunaseveraazionedicontrolloe
gestionedelladomanda.Tali interventisull’offertaeladomandari-
sulterebberoinoltrepiùefficacinelcasodiqueglispostamentidu-
ranteleoradipuntachehannocomedestinazionefinaleBolognae
laprimacintura.

DALLA REDAZIONE
MAURO SARTI

BOLOGNA A farlo prima si sareb-
bero potuti evitare un sacco di
problemi. E forse qualche disa-
stro, anche solo ambientale o di
affollamento insediativo. Sembra
banale ricordarlo: un piano coor-
dinato tra tutti i comuni di una
grandearea metropolitana,unac-
cordo per crescere assieme, senza
danneggiare l’ambiente e costrui-
re quello che viene chiamato uno
”sviluppo sostenibile”. Sembra
banalemaprima,evidentemente,
non si poteva fare. Ed anche oggi
siamo ancora all’inizio se a Bolo-
gnapensanopropriodiessereuno
dei primi significativi esempi di
pianificazione urbanistica rivolta
ad un ampio territorio provincia-
le. Nasce così,dopodueannidi la-
voro, lo “schema direttore metro-
politano”. Una serie di vincoli, re-
gole, impegni, studiati prima a ta-
volino, poi trasformati in veri e
propri accordi tra enti locali. Oggi
sono poco meno di 60 i comuni
della provincia bolognese che
hanno deciso di stare dentro a
quelgrandepianoregolatorecheè
lo “schema direttore” studiato
dallaProvinciadiBologna.

Un piano che guarda avanti,
che deve ancora passare al vaglio
di alcuni consigli comunali, ma
cheproponel’unicastradapercor-
ribilepernonsfasciarequeldelica-
to equilibrio che esiste tra l’uomo
e l’ambiente. Un lavoro di valuta-
zione accurata dei termini di so-
stenibilitàdelleprevisioniurbani-
stiche e di fattibilità di quell’”ar-
matura infrastrutturale” che do-
vrebbe sorreggerle; un lavoro mi-
nuzioso e difficile che si muove
verso la nascita di una nuova ge-
nerazionedipianiregolatori.

Le case, ad esempio. Secondo il
piano adottato gli accordi preve-
dono che la media annuale di al-
loggi realizzabili nei prossimi cin-
que anni siano nella provincia di
Bologna 3.066, con una contra-
zione rispetto alla media degli ul-
timi anni del 5%. Si tratta di una
percentuale di riduzione non par-
ticolarmente significativa solo se
si guarda al datomedioprovincia-
le: inrealtà lequantitàdefiniteper
le dieci aree con le quali è stato
suddiviso il territorio, hanno an-
damenti differenziati. In alcuni

casi si prevede
una riduzione
superiore al
15%, in altri si
prevede un au-
mento rispetto
alla media de-
gli ultimi anni.
Andamentidif-
ferenziati, giu-
stificati dalle
diverse condi-
zioni delle aree
considerate in

terminidicriticità,dalleopererea-
lizzabili edaldiversoruoloterrito-
rialedeicomuni.

A ciascuno dunque, il suo svi-
luppo.Concertato,studiato,equi-
librato. Soprattutto cambiando
quel raggio di riferimento che per
anni ha fatto sbandare le pro-
grammazionicomunali, allargan-
do il territorio. «Se esaminiamo la
sostenibilità ambientale delle po-
litiche insediative realizzate nel
territorio bolognese ed emiliano-
romagnolo - spiega Tiberio Rab-
boni, vicepresidente dellaprovin-
cia di Bologna e “padre” dello
schemadirettore -notiamounpa-
radosso, e cioè che buone politi-

che urbanistiche comunali han-
no prodotto nel territorio più va-
sto, provinciale o regionale, con-
dizioni spesso insostenibili nella
mobilità stradale, nella sicurezza
idraulica, nella qualità dell’aria e
del rumore. Il paradosso si spiega
se si individua nell’ambito comu-
nale una dimensione insufficien-
te a prevedere e governare attiva-
mente i fenomeni generati dagli
insediamenti e dalla ridistribuzio-
nedellapopolazioneedellaattivi-
tà produttive sul territorio vasto».
Edeccodunquespuntareilgrande
assente: il governo sovracomuna-
le. «Un governo capace non solo
di armonizzare le politiche comu-
nali ma di sottoporre al vincolo
della sostenibilità preventiva le
previsioni comunali garantendo
contestualità tra insediamento,
infrastruttureefunzionalitàdelsi-
stemaambientale».

Senza contare che il tempo non
gioca a favore. Quanto ci vuole ad
esempioperadottareunavariante
ad un piano regolatore? Molto,
troppo. Oggi il passaggio dalla Re-
gione alla Provincia di Bologna
della competenza per l’approva-
zione dei Prg ha sicuramente con-

tribuito a ridurre i tempi comples-
sivi:grazieaicomputer il tempodi
istruttoria è passato dai 360 giorni
medi regionali ai circa 100 giorni
medi per la provincia. Ma resta
sempre una procedura sfasata ri-
spettoallavelocitàdelmercato,al-
leopportunitàd’investimento,al-
ledinamicheeconomicheesocia-
li. «È evidente - continua Rabboni
- che un accordo preliminare alla
redazione dei Prg tra la provincia,
il comune interessato, i comuni
vicini, l’autorità di bacino del Re-
no, la sovrintendenza ai beni am-
bientali e architettonici e gli altri
eventuali organismi semplifiche-
rebbe la procedura, minimizzan-
done i tempi e soprattutto elimi-
nando alla radice i motivi di con-
trastosullesceltediordinestruttu-
rale, come quelle relative ad infra-
strutture, dimensionamenti, zo-
ne di tutela, localizzazioni». È evi-
dente ma... Ora non resta che fare
come se ci fosse la riforma. Così,
senza un quadro normativo defi-
nito, i comuni non possono fare
altro che utilizzare lo strumento
della politica e della volontarietà.
E così hanno fatto a Bologna. Fir-
mando quell’accordo con la Pro-

vincia, impegnandosi ad acquisi-
re i risultati del “rapporto sulla so-
stenibilità” e ad operare di conse-
guenza.

Allo“schemadirettore”sièarri-
vati attraverso tre distinte fasi di
lavoro: prima la stesura del rap-
porto, poi la definizione degli in-
dirizziedinfineladefinizionearea
perarea(nesonostateindividuate
dieci) degli accordi attuativi. Il
percorso ha richiesto la mappatu-
ra informatica di tutto il territorio
provinciale, cui è statopoisovrap-
posta la storia reale dei problemi
idrogeologici, i modelli di traffico
di stradeeferrovie,oltreall’elenco
delle infrastrutture già previste e
finanziate per i prossimi cinque
anni:opereperoltremillemiliardi
di valore che comprendono, tra
l’altro, il riassetto del sistema fer-
roviario metropolitano, la realiz-
zazione di una bretella autostra-
dale, la riqualificazione della tan-
genziale bolognese e un nuovo
tratto di ferrovia provinciale.
Ogni nuovo insediamento previ-
stodaiPrgcomunalièstatoquindi
provato su un modello virtuale
perstudiarnel’impatto.

Questo è lo “schema direttore”.
Almenoquestoèquellocheèstato
fatto a Bologna. Attenzione, però:
ilComuneresta semprela“cellula
democratica del paese” spiegano
in Provincia, e il “prgprovinciale”
(possiamo chiamarlo così?) si af-
fianca soltanto in un’ottica sovra-
comunale. «È un’innovazione
importante - conclude Rabboni -
nata dalla consapevolezza che la
cooperazione tra le istituzioni è
ormai una condizione indispen-
sabile dell’azione amministrativa
dipiccoliemedicomuni».

●■IN CRESCITA

■ Latabellaillustral’evoluzione
degli insediamentiurbaninella
provinciadiBolognaapartiredal
1955.Inquarantaannil’urbaniz-
zazioneèpassatadal9,9%al
42,9%delterritoriodiBologna,e
leprevisioniper il futuroprevedo-
noancoraunincrementochedo-
vrebbeportareilconsumourba-
nodelsuoloacoprire72chilo-
metriquadri,parial51%delter-
ritorio.

L’urbanizzazione divora
il suolo della “cintura”
■ Bolognachecresce,siespande:ladimensionedegli insediamenti

degliultimiquarantannièimponente.Ilconsumourbanodelsuoloè
moltiplicatoperdiecieparticolarmenteimpetuosa,negliultimi
quindicianni,èstatalacrescitadiurbanizzazionedella“cintura”
bolognese.Unafasediespansionecheogginonsembraesaurirsi: i
pianiregolatorideiComuniprevedonoulteriori5.000ettaridiurba-
nizzatoperilprossimodecennio(quasi ildoppiodell’urbanizzatoal
1995):piùdi40.000nuovialloggi,percirca130.000abitantiteori-
ci.
Notevoleapparelaforzad’inerziaancherispettoaltipodiespansio-
neprevistaperilfuturo:lazonaprecollinare,giàforteneisettoridel
terziarioedelcommerciale,continuaaprevederesignificativequo-
tediareeedificabiliperufficiecommercio; lapianura,giàampia-
mentedotatadiareeproduttivesiaartigianalicheindustriali,di
nuovoprevedeconsistentiquotediareedaadibireaquestefunzioni
produttive,mentrelaresidenzaèprevistainmisurasostenutaintut-
teleareegeografiche.Letendenzepiùrecentiparlanoinoltrediuna
relativaflessionenelterziarioeneglistandardpubblici,afavoredel-
laresidenza.
Edeccointervenireloschemadirettore:ogninuovoinsediamento
previstodaiPrgèstatoprovatosuunmodellovirtuale.Ilrisultatopiù
evidenteècheneiprossimicinqueanninell’interaprovinciadiBolo-
gnasarannocostruiti il5%dialloggiinmenodellamediadegliultimi
treanni.Lequotetengonocontodeiproblemidiognizonadelterri-
torioprovincialepercui lepercentualisonomoltodiversedaunter-
ritorioall’altro.ABolognaperesempiosarannocostruitimedia-
mente560alloggi l’annomentrenegliultimitreanni lamediaèstata
di857nuovecase.
Inpratica,prevedeloschema,«sipredispongonoall’attuazioneso-
loleprevisionichesonodotatediadeguatosupportoinfrastruttura-
leedicompensazioneambientale,supportopuntualmentegaranti-
todaiquadridescrittividiprogrammazioneallegatiaciascunaccor-
do».

■ UNITÀ
DI INTENTI
Una serie
di vincoli
e impegni
diventano
accordi
tra enti locali


